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Articolo 1 
E' costituita una società per azioni sotto la denominazione: 
" CAM FINANZIARIA S.p.A." 
La denominazione sociale potrà essere usata nella forma abbreviata " CAMFIN S.p.A." ad ogni effetto di legge. 
 
Articolo 2 
La Società ha per oggetto:  

 

• l'assunzione di partecipazioni in altre società od enti costituiti o costituendi, il finanziamento ed il coordinamento 
tecnico e finanziario delle società od enti nei quali partecipa, la compravendita, possesso e gestione di titoli pubblici e 
privati, il tutto non nei confronti del pubblico; 

• il possesso di titoli azionari o quote, carature, titoli e partecipazioni in genere; 
• l'acquisto, la costruzione, la vendita e l'affitto di beni mobili ed immobili e di aziende; 
• la fornitura e la vendita di servizi di elaborazione dati. 

 
La società potrà compiere qualsiasi operazione finanziaria, industriale e commerciale, anche di carattere 
immobiliare in relazione con l'oggetto sociale. 
 
Articolo 3 
La società ha sede in Pero (Milano). 
 
Articolo 4 
Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro rapporti con la società, è quello che risulta a tutti gli effetti di 
legge dal libro dei soci. 
 
Articolo 5 
La società ha durata sino al 31 dicembre 2100. 
La proroga del termine non attribuisce diritto di recesso ai soci che non hanno concorso alla relativa 
deliberazione.  
   
 CAPITALE 
   

 

Articolo 6 
Il capitale sociale sottoscritto e versato è pari a euro 
179.896.282,28(centosettantanovemilioniottocentonovantaseimiladucentoottantadue euro e ventotto cent) 
diviso in n. 345.954.389 (trecentoquarantacinquemilioninovecentocinquantaquattromilatrecento 
ottantanove) azioni da euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) cadauna. 
Nelle deliberazioni di aumento di capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione può essere escluso nella 
misura massima del dieci per cento del capitale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione 
corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione della società incaricata 
della revisione contabile. 
L'Assemblea straordinaria degli azionisti del 7 maggio 2003 ha deliberato di aumentare il capitale sociale a 
pagamento, entro e non oltre il 30 giugno 2006, di massimi nominali euro 13.929.195,28 
(tredicimilioninovecentoventinovemilacentonovantacinque virgola ventotto) (all'11 novembre 2005 euro 
11.374.365,08), mediante emissione, anche in più riprese, di massime n. 26.786.914 
(ventiseimilionisettecentoottantaseimilanovecentoquattordici) (all'11 novembre 2005 n. 21.873.779) azioni 
ordinarie Camfin S.p.A., del valore nominale unitario di euro 0,52 (zero virgola cinquantadue) cadauna, 
godimento regolare, da riservare esclusivamente ed irrevocabilmente all'esercizio dei n. 107.147.656 
(centosettemilionicentoquarantasettemilaseicentocinquantasei) warrant (all'11 novembre 2005 n. 87.495.116) 
emessi in esecuzione della deliberazione assunta dalla medesima assemblea del 7 maggio 2003. 
Con deliberazione assunta dall'Assemblea straordinaria dell'11 maggio 2004 è stata attribuita agli 
Amministratori la facoltà di aumentare a pagamento, entro la data dell'11 maggio 2009, in una o più volte, il 
capitale sociale per un importo massimo complessivo di nominali euro 50.000.000 (cinquantamilioni), con o 
senza sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 96.153.846 azioni ordinarie, da offrire in opzione ai 
soci ed ai possessori di obbligazioni convertibili. 
Con deliberazione assunta dall'Assemblea straordinaria dell'11 maggio 2004 è stata attribuita agli 
Amministratori la facoltà di emettere, entro la data dell'11 maggio 2009 in una o in più volte, obbligazioni 
convertibili in azioni ordinarie, o con warrant validi per la sottoscrizione di dette azioni, da offrire in opzione ai 
soci ed ai possessori di obbligazioni convertibili, per un ammontare massimo di nominali euro 50.000.000 
(cinquantamilioni) nei limiti di volta in volta consentiti dalla normativa vigente, con conseguente eventuale 
aumento di capitale sociale al servizio della conversione delle obbligazioni e/o dell'esercizio dei warrant. 
Le delibere di aumento di capitale assunte dal Consiglio di Amministrazione nell'esercizio delle facoltà come 
sopra attribuite fissano il prezzo di sottoscrizione (comprensivo di eventuale sovrapprezzo) nonché apposito 



termine per la sottoscrizione delle azioni; possono anche prevedere che, qualora l'aumento deliberato non 
venga integralmente sottoscritto entro il termine di volta in volta all'uopo fissato, il capitale risulti aumentato di 
un importo pari alle sottoscrizioni raccolte fino a tale termine. 
 
Articolo 7 
Il capitale sociale potrà essere aumentato, per deliberazione dell'assemblea straordinaria, mediante emissione 
di nuove azioni, anche fornite di diritti diversi da quelli delle azioni precedentemente emesse ed anche 
privilegiate. 
Qualora deliberato dall'assemblea, il capitale sociale può essere aumentato anche con conferimento in natura o 
di crediti. 
 
Articolo 8 
Le azioni sono nominative o al portatore in quanto consentito dalla legge, ed in questo caso tramutabili dall'una 
all'altra specie a richiesta ed a spese del possessore. 
L'eventuale introduzione o rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari non attribuisce diritto di 
recesso ai soci che non hanno concorso all'approvazione della relativa deliberazione. 

   
 ASSEMBLEE 
   

 

Articolo 9 
La convocazione dell'assemblea, la quale può avere luogo in Italia, anche al di fuori della sede sociale, il diritto 
di intervento e la rappresentanza in assemblea sono regolati dalla legge e dallo statuto. 
L'avviso di convocazione può prevedere, per l'assemblea straordinaria, una terza convocazione. Sono 
legittimati all'intervento in Assemblea gli azionisti per i quali sia pervenuta alla società la comunicazione 
prevista all'art. 2370, secondo comma, codice civile, nel termine di due giorni precedenti la data della singola 
riunione assembleare. 
 
Articolo 10 
La regolare costituzione dell'assemblea e la validità delle deliberazioni sono rego late dalla legge. 
Il quorum deliberativo per la nomina degli Amministratori è stabilito nella maggioranza relativa dei voti. 
L'Assemblea ordinaria deve essere convocata entro 120 giorni ovvero, quando particolari esigenze lo 
richiedano, entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; in caso di convocazione entro 180 giorni, gli 
amministratori segnalano le ragio ni della dilazione nella relazione sulla gestione a corredo del bilancio. 
 
Articolo 11 
L'assemblea è presieduta, nell'ordine, dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o da un Vice-Presidente; 
qualora vi siano due o più Vice-Presidenti, la presidenza compete al più anziano di età. In caso di assenza dei 
soggetti sopra indicati, la presidenza spetterà ad altra persona scelta dall'assemblea con il voto della 
maggioranza del capitale rappresentato in assemblea. 
Il Presidente è assistito da un Segretario nominato dall'assemblea con il voto della maggioranza del capitale 
rappresentato in assemblea, che può essere scelto anche al di fuori degli azionisti; l'assistenza del Segretario 
non è necessaria quando per la redazione del verbale dell'assemblea sia designato un notaio. 
Il Presidente dell'assemblea presiede la medesima e, ai sensi di legge e del presente statuto, ne regola lo svo 
lgimento. Allo scopo, il Presidente – tra l'altro – verifica la regolarità della costituzione dell'adunanza; accerta 
l'identità dei presenti ed il loro diritto di intervento, anche per delega; accerta il numero legale per deliberare; 
dirige i lavori, anche stabilendo un diverso ordine di discussione degli argomenti indicati nell'avviso di 
convocazione. Il Presidente adotta altresì le opportune misure ai fini dell'ordinato andamento del dibattito e 
delle votazioni, definendone le modalità ed acce rtandone i risultati. 
Le deliberazioni dell'assemblea constano da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario dell'assemblea 
o dal notaio. 
Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio designato dal Presidente. 
Le copie e gli estratti che non siano fatti in forma no tarile saranno certificati conformi dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione. 

   
 AMMINISTRAZIONE 
   

 

Articolo 12 
La Società è amministrata da un Consiglio composto da 7 a 15 membri eletti dall'assemblea, che ne determina 
il numero. 
Gli amministratori durano in carica tre esercizi (salvo minor periodo 8 stabilito dall'assemblea all'atto della 
nomina) e sono rieleggibili. Alla sostituzione degli Amministratori che cessano dall'Ufficio prima della scadenza 
del termine fissato dal comma precedente, si procede a norma di legge. 
Qualora però si rendessero dimissionari due terzi degli Amministratori, si intenderà dimissionario l'intero 
Consiglio e sarà convocata l'assemblea dei soci per la elezione di tutti gli Amministratori. 
 
Articolo 13 
Il Consiglio eleggerà tra i suoi membri un Presidente, ove l'assemblea non vi abbia già provveduto, ed 



eventualmente uno o più Vice-Presidenti. 
Il Consiglio potrà nominare un segretario, anche all'infuori degli Amministratori. 
 
Articolo 14 
Il Consiglio si radunerà sia nella sede della Società sia altrove, tutte le vo lte che il Presidente lo giudichi 
necessario, o quando ne sia fatta domanda scritta da almeno due dei suoi membri o da almeno due Sindaci 
effettivi. 
Il Presidente comunica preventivamente gli argomenti oggetto di trattazione nel corso della riunione consiliare 
e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie da esaminare vengano fornite a tutti gli 
Amministratori, tenuto conto delle circostanze del caso. 
Le convocazioni si fanno con lettera, telegramma, telefax o posta 9 elettronica inviati almeno tre giorni liberi 
prima (o in caso di urgenza almeno sei ore prima) di quello dell'adunanza, a ciascun Amministratore e Sindaco 
effe ttivo. 
La partecipazione alle riunioni consiliari - e del Comitato Esecutivo, ove nominato - possono avvenire, qualora il 
Presidente o chi ne fa le veci ne accerti la necessità, mediante mezzi di telecomunicazione che consentano la 
partecipazione al dibattito e la parità informativa di tutti gli intervenuti. 
La riunione del Consiglio di Amministrazione - o del Comitato Esecutivo ove nominato - si considera tenuta nel 
luogo in cui si devono trovare, simultaneamente, il Presidente e il Segr etario. Le deliberazioni, anche se 
assunte in adunanze tenute mediante mezzi di telecomunicazione, sono registrate in apposito libro firmato dal 
Presidente e dal Segretario. 
 
Articolo 15 
Per la validit à delle deliberazioni del Cons iglio si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi 
membri. 
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti; in caso di parità prevale il voto di 
chi presiede. 
 
Articolo 16 
Ai membri del Consiglio spetta il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio. L'assemblea può 
inoltre assegnare al Consiglio un'indennità annuale. 
La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita dal Consiglio di Amministrazione 
sentito il parere del Collegio Sind acale. 
 
Articolo 17 
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e strao rdinaria 
della Società, essendo di sua competenza tutto ciò che per legge o per statuto non è espressamente riservato 
all'assemblea dei soci. 
Nei limiti di legge, alla competenza del Consiglio di Amministrazione sono attribuite le determinazioni di 
incorporazione delle società di cui Camfin S.p.A. possegga almeno il 90 per cento delle azioni o quote, la 
riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio, l'adeguamento dello statuto a disposizioni normative, 
il trasferimento della sede legale all'interno del territorio nazionale, nonché l'istituzione o la soppressione di 
sedi secondarie. 
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi delegati, 
sull'attività svolta, sul generale andamento della gestione, sulla sua prevedibile evoluzione e sulle operazioni di 
maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Società o dalle società controllate; in 
particolare gli organi delegati riferiscono sulle operazioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto 
proprio o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che esercita l'attività di direzione e coordinamento, ove 
esistente. La comunicazione viene effettuata tempestivamente e comunque con periodicità almeno trimestrale, 
in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo – ove nominato - ovvero 
mediante nota scritta. 
 
Articolo 18 
Il Consiglio può delegare proprie attribuzioni e propri poteri, che non siano per legge ad esso riservati, 
compresi l'uso della firma sociale e la rappresentanza in giudizio, ad uno o più dei suoi membri, con la qualifica 
di Amministratori Delegati, fissandone le attribuzioni e i relativi compensi, o delegare proprie attribuzioni e 
propri poteri ad un Comitato Esecutivo. 
Esso può inoltre nominare uno o più comitati con funzioni consultive e propositive, anche al fine di adeguare la 
struttura di corporate governance alle raccomand azioni di tempo in tempo emanate dalle competenti autorità. 
Avrà pure facoltà di nominare uno o più Direttori Generali, determinandone le attribuzioni e le facoltà, nonché 
procur atori ad negotia per determinati atti o categorie di atti. 
 
Articolo 19 
La rappresentanza della Società di fronte ai terzi e in giudizio spetta disgiuntamente al Presidente del Consiglio 
di amministrazione e, nei limiti dei poteri loro attribuiti dal Cons iglio di amministrazione, ai Vice Presidenti ed 
agli Amm inistratori Delegati, se nominati. 
Ciascuno dei predetti avrà comunque ampia facoltà di promuovere azioni e ricorsi in sede giudiziaria e in 
qualunque grado di giurisdizione, anche nei giudizi di revocazione e di cassazione, di presentare esposti e 
querele in sede penale, di costituirsi parte civile per la società in giudizi penali, di promuovere azioni e ricorsi 
avanti a tutte le giurisdizioni amministrative, di intervenire e resistere nei casi di azioni e ricorsi che int 



eressino la società conferendo all'uopo i necessari mandati e procure alle liti. Il Consiglio e, nei limiti dei poteri 
loro conferiti dal Consiglio medesimo, il Presidente nonché, se nominati, i Vice-Presidenti e gli Amministratori 
Delegati, sono autorizzati a conferire la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio a Direttori 
ed in generale a dipendenti ed eventua lmente a terzi.  

   
 COLLEGIO SINDACALE 
   

 

Articolo 20 
Il Collegio Sindacale è costituito da tre Sind aci effettivi e da due Sindaci supplenti che siano in possesso dei 
requisiti di cui alla vigente normativa anche regolamentare; a tal fine si terrà conto che materie e settori di 
attività strettamente attinenti a quelli dell'impresa sono quelli indicati nell'oggetto sociale, con particolare 
riferimento a società o enti operanti in campo finanziario, industriale, bancario, assicurativo, immobiliare e dei 
servizi in genere. 
L'assemblea ordinaria elegge il Collegio Sindacale e ne determina il compenso. 
Alla minoranza è riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un sindaco supplente. 
La nomina del Collegio Sindacale, salvo quanto previsto al terzultimo comma del presente articolo, avviene 
sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati mediante un numero progressivo. 
Ciascuna lista contiene un numero di candidati non sup eriore al numero dei membri da eleggere. Hanno diritto 
di presentare una lista i soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino almeno il 2 per cento delle azioni 
con diritto di voto nell'assemblea ordinaria, con onere di comprovare la titolarità del numero di azioni 
necessario alla presentazione delle liste entro il termine di due giorni precedenti l'assemblea in prima 
convocazio ne. Ogni socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista. 
Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, devono essere depositate presso la sede legale 
della Società, a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, almeno dieci giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea in prima convocazione. In allegato alle liste devono essere fornite una descrizione del curriculum 
professionale dei soggetti designati e le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e 
attestano , sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità nonché 
l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge o dallo statuto per la carica. 
Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate come non presentate. 
Ogni candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità. 
Non possono altresì essere eletti sindaci coloro che non siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle norme 
applicabili o che già rivestano la carica di sindaco effettivo in oltre cinque società con titoli quotati nei mercati 
regolamentati italiani, con esclusione delle società controllanti e controllate di Camfin S.p.A.. 
Le liste si articoleranno in due sezioni: una per i candidati alla carica di sindaco effettivo e l'altra per i candidati 
alla carica di sindaco supplente. 
Il primo dei candidati di ciascuna sezione dovrà essere individuato tra gli iscritti nel Registro dei Revisori 
contabili che abbiano esercitato l'attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferio re a tre anni. 
Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista. 
Alla elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede co me segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (c.d. lista di maggioranza) sono tratti, nell'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due membri effettivi e uno supplente; 
b) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti dopo la prima (c.d. lista di minoranza) 
sono tratti, nell'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, il restante membro effettivo e 
l'altro membro supplente; nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti, si procede a una 
nuova votazione di ballottaggio tra tali liste da parte di tutti i soci presenti in assemblea, risultando eletti i 
candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti. 
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al membro effettivo indicato come primo candidato nella lista che 
ha ottenuto il maggior numero di voti. 
In caso di morte, rinuncia o decadenza di un sindaco, subentra il supplente appartenente alla medesima lista di 
quello cessato. Nell'ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale, la presidenza è assunta 
dall'altro membro effettivo tratto dalla lista cui apparteneva il Presidente cessato; qualora non sia possibile 
procedere alle sostituzioni secondo i suddetti criteri, verrà convocata un'assemblea per l'integrazione del Co 
llegio Sindacale che delibererà a maggioranza relativa. 
Quando l'assemblea deve provvedere, ai sensi del comma precedente ovvero ai sensi di legge, alla nomina dei 
sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria per l'integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: 
qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di maggioranza, la nomina avviene con 
votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista; qualora, invece, occo rra sostituire sindaci eletti nella 
lista di minoranza l'assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli ove possibile fra i 
candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire. 
Qualora sia stata presentata una sola lista, l'assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora la lista 
ottenga la maggioranza relativa, risultano eletti sindaci effettivi i primi tre candidati indicati in ordine 
progressivo e sindaci supplenti il quarto e il quinto candidato; la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla 
persona indicata al primo posto nella lista presentata; in caso di morte, rinuncia o decadenza di un 16 sindaco 
e nell'ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio Sindacale subentrano, rispettivamente, il sindaco 
supplente e il sindaco effettivo nell'ordine risultante dalla numerazione progressiva indicata nella lista stessa. 
In mancanza di liste, il Collegio Sindacale e il suo Presidente vengono nominati dall'Assemblea con le maggiora 
nze di legge. 
I Sindaci uscenti sono rieleggibili. 



La partecipazione alle riunioni del Collegio sindacale può avvenire – qualora il Presidente o chi ne fa le veci ne 
accerti la necessità – mediante mezzi di telecomunicazione che consentano la partecipazione al dibattito e la 
parità informativa di tutti gli intervenuti. 
   
 BILANCIO - RIPARTO UTILI 
   

 

Articolo 21 
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
 
Articolo 22 
Gli utili netti, dopo prelevata una somma non inferiore al cinque per cento per la riserva legale, fino al limite di 
legge, vengono attribuiti alle azioni salvo che l'assemblea deliberi degli speciali prelevamenti a favore di riserve 
straordinarie e per altra destinazione, oppure disponga di mandarli in tutto od in parte ai successivi esercizi. 
E' consentita la distribuzione di acconti sui dividendi a norma di legge. 

   
 DISPOSIZIONI GENERALI 
   
 Articolo 23 
Per tutto quanto non è contemplato nel presente statuto si fa riferimento alle disposizioni di Legge. 

 
 


